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La produzione industriale 
calata in ottobre del 3.1% 

I dati comunicati dall'Istat confermano la tendenza al declino dell'apparato 
produttivo italiano - Gli effetti negativi della politica economica e monetaria 

ROMA — Nel mese 'di otto
bre la produzione industriale 
italiana ha subito una fles
sione del 3,1% rispetto all'ot
tobre del 1979 (a parità di 
giorni lavorativi). L'indice 
della produzione industriale 
depurato è salito in ottobre 
di appena 1,4% mensile, con
tro un incremento del 12,4% 
del settembre scorso. Lo an
nuncia Tlstituto nazionale di 
statistica, seppure sulla base 
di dati ancora provvisori. 
Quello di ottobre è il primo 
risultato negativo della pro
duzione industriale italiana 
del 1980, se si eccettua il cla
moroso calo del mese di ago
sto. Le variazioni percentuali 
rilevate dall'Istat nel corso 
del 1980 (corrispondenti ai r1-
spettivi mesi del 1979) risul
tano: gennaio +10.1%; feb
braio + 13.8%; marzo +7.8%, 
aprile +15.1%; maggio +5,7 
per cento; giugno +9.6%: lu
glio + 12.3%; agosto -11.5%; 
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Il grafico è fratto da « Mondo economico » relativo all'Inchiesta 
congiunturale dell'ISCO 

—3,1%. L'indice medio della 
produzione industriale nel pe
riodo gennaio-ottobre 1980 se
gna un aumento del 6.9% (257 
giorni lavorativi), rispetto al
lo stesso periodo del 1979 (256 
giorni lavorativi), mentre nel 
periodo da gennaio a settem
bre l'ammontare è dell'8.1%. : 

* H rallentamento del ritmo 
produttivo ha interessato in 
particolare il settore petroli
fero. della chimica, dell'ab

bigliamento, dei mezzi di tra
sporto. Il progressivo deterio
ramento del i nostro apparato 
industriale nel 1980 emerge 
con evidenza dal raffronto del
le medie trimestrali degli in
dici destagionalizzati. relativi 
agli ultimi sei mesi: 140.6 in 
maggio-luglio: 134.fr in giugno-
agosto: 132.8 in luglio-settem
bre; 132.2 in ; agosto-ottobre. 
• I dati. presentati dall'Istat 

confermano le previsioni già 
segnalate dall'inchiesta Iseo-

Mondo Economico, condotta 
mensilmente presso gli im
prenditori industriali. Si sta 
manifestando anche in Italia 
quella tendenza al declino del
la produzione industriale già 

. in atto in altri paesi svilup
pati (ma negli Stati Uniti si 
registra una inversione di ten
denza e in Giappone prose
gue lo sviluppo). Nei primi 
mesi del 1980 l'incremento del
la produzione è stato in Ita
lia in genere superiore ai pae

si deU'OCSE, seppure meno 
intenso rispetto al 1979. ; 
vL'uso prolungato della leva 

monetaria (alto costò del de
naro) per sostenere il cambio 
della lira e per frenare 11 pro
cesso Inflazionistico — con ri
sultati peraltro disastrosi an
che rispetto a questi obietti
vi " — ha prodotto un calo 
degli investimenti e quindi una 
flessione produttiva. -.., . . . , 
• Gli indirizzi del piano trien

nale. la legge finanziaria ap
provata ieri in sede referente 
dalla commissione Bilancio del
la Camera (nonostante la du
ra opposizione dei comunisti), 
i provvedimenti economici va
rati dal Consiglio dei mini
stri ' dimostrano una chiara 
volontà di affermare una po
litica « deflazionistica >, . con 
conseguenze certamente gra
vi per là produzione industria
le. per il restringimento del
la base produttiva e della oc
cupazione nel nostro paese. 
Si confermano cosi le predi
lezioni del governo e del bloc
co di potere dominato dalla 
DC per la stagnazione produt
tiva. per lo sviluppo zero del
la nostra • economia, ciò. che 
porterebbe a una progressiva 
emarginazione dell'Italia sui 
mercati mondiali'e nella divi
sione internazionale del la
voro. ','.; •. *,:r.;V-,-., \'.-'..- '•''-' 

: 8« !¥!•• •' 

Protesta a G. Tauro: 
bloccata per nove 
ore la ferrovia 

s A { f '.'' i •: > - i 

''L'iniziativa contro i minacciati li-
'cenziamenti nelle industrie locali ' 

•:>',••*•>•'•...;.•.."„• .-; • Dalla nostra redazione 

2FLWZ*RO — A n c° r « una volta la rabbia del lavoratori 
al Gioia Tauro e della plana è esplosa. Ieri II traffico fer
roviario eull'lntera rete nazionale che collega II nord al 
sud è stato sconvolto dall'occupazione dei binari delle fer
rovie che operai/disoccupati e giovani di Gioia hanno messo 
In atto per oltre nove ore dalle 8 del mattino fino al tardo 
pomeriggio. • - . , . - . . . . . . . 

E* stato questo l'ultimo approdo di una vertenza che si 
trascina ormai da anni, con I lavoratori della zona esaspe
rati per lo mancate risposte alla domanda di Investimenti 
e lavoro, sottoposti alla minaccia, anche questa ormai con
tinua, di cassa integrazione e licenziamento, e con una Inde
cisione di fondo da ' parte del governo e della Cassa del 
Mezzogiorno, sul destino Industriale di questa zona, che 
rischia di fare Incancrenire la situazione. 

Gli ultimi ad essere minacciati di licenziamento sono 
stati 200 lavoratori addetti alla costruzione del porto, che 
doveva servire, secondo II progetto originario, per II quinto 
centro siderurgico. Sono In particolare 150 marittimi dell* 
t Vlanlni dragaggio», 50 edili del Cogltau, Il consorzio di 
Impresa che costruisce II porto. 
' ' A settembre gli operai vennero messi In cassa Integra
zione In • attésa dei lavori - ulteriori che dovevano essere 
portati .a termine, poi una settimana fa sono arrivati I 
licenziamenti. Nel frattempo però a Gioia Tauro sono stati 
appaltati lavori di costruzione del collegamenti stradali e 
ferroviari con l'autostrada e con le ferrovie dello stato da 
e per il porto. E restano ancora da completare e creare 
numerose infrastrutture. 

Un'opera gigantesca e di . alta Ingegneria, si è detto, 
che non si sa però a che cosa debba servire. Sul porto e 
sugli Investimenti industriali a Gioia se ne sono dette di 
tutti I colori. Per ultima è arrivata anche la proposta di 
utilizzare il porto. come * terminal » carbonifero per la 
costruenda centrale a carbone dell'ENEL. E quest'opera. 
nell'Intenzione del governo, dovrebbe più o meno chiudere 
Il conto degli investimenti promessi a suo tempo cHa pre
vedevano ben 7500 posti di lavoro per la plana di Gioia. 

In questa altalena di nuove promesse, l'esasperazione è 
nuòvamente esplosa, cosi come era accaduto più volte negli 
ultimi dodici mesi: binari occupati, tensione con la polizia, 
sciopero e corteo per le strade del centro, con In testa I 
dirigenti della Federazione unitaria sindacate. 
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(A Firenze là Cisl ripensa la sua linea 

Camiti rifiuta il «sindacato-istituzione» 
ma non rinuncia al Fondo di solidarietà 

. Dal nostro Inviato , 
FIRENZE — La CISL cam
bia pelle? Rinuncia a certe 
spinte al contrattualismo e-
sasperato e disorganico? Qui, 
nella serafica atmosfera del -
Centro studi confedètalei non 

] vogliono sentir. 'parlare Idi • 
* svolte*, di ribaltamenti di 
strategia, sotto la stringen
te guida di Pierre Camiti. 
Eppure tre giorni di conve
gno con dotte relazioni, un 
fitto scambio di idee tra un 
centinaio dì dirigenti sinda
cali e Mita tavola : rotonda 
conclusiva tra esponenti po
litici. hanno messo, in mo
stra novità rileganti. Certo, 
non sì buttano, alle ortiche 
alcune teorie sul sindacato 
come rappresentante di par
ziali interessi, o slogan co
me* lavorare meno, lavora
re tutti ». C'è però U tenta
tivo di portare ti conflitto 

: sociale ad un livello piò al
to, quello dell'economia com

plessiva, della programma
zione, facendo i conti con 
la politica e con lo Stato. 
E si rifiuta, nello stesso 
tempo, il ruolo' di * sinda
cata istituzione ». alla Clau-

L dio Mantelli > tanto per in-. 
• tenderete-V^v i

:-'^---\ -~-:-'- '*='--:-v 
Ma con quali ricette con

crete? Si.è parlato dell'eser
cizio dei diritti previsti dal-

• la cosiddetta prima parte dei 
contratti, non sono manca
te riflessioni su obiettici im-
peanativi come la riforma 
delle Partecipazioni Statali 
e del mercato del, lavoro; 
c'è stato però un silenzio 
assoluto su tutta l'elabora
zione relativa alla democra
zia industriale (ad esempio 
il piano di impresa propo
sto dalla CGIL). La strada 
emblematica per la CISL ri
mane quella del fondo di 

; solidarietà, il famoso pre
lievo forzoso dello 0,50. 

Ma novità ci sono, come 

ha -rilevato Gianfranco Bor
ghi™ detta Direzione del PCI 
nella tavola rotonda: il ve
nir meno, di una concezione 
totalizzante della politicai la 
affermazione, del ruolo, del._ 
sindacato come soggetto pò* i 
litico autonomo.'sènza rinun
ciare alla conflittualità- (H-'J 
nuncia che porta a società 
bloccate, come insegna il co- ~ 
so polacco); T • .-!• 

Ma esiste uh problema, 
emerso ad un recente 'con- ;* 
regno del Partito comunista 
a Genova: l'intreccio. - ad -
esempio .nelle aziende pub- ; 
bliche. tra imprenditorialità 
e sistema, di potere de. Ed^ 
ora c'è il rischio, più gene
rale, di una coincidenza tra 
crisi della DC e sfascio del- . 
lo Stato: da qui la proposta 
nuova del PCI per un ricam
bio di classi dirigenti, ap
prodo di un processo iniziato^ 
all'indomani dell'uscita dal
la maggioranza (non dal go

verno) di unità nàzionale^.e \ 
non un improvviso voltafac
cia. come ha suggerito Sti
vano Labriola. E certo, ha 
riconosciuto Giovanni Gallo- : 

: ni, c'è il .rischio, di una coin
cidenza tra declino delle isti
tuzioni e crisi della DC. ma i 
poiché —̂; ha fatto - capire; 
un po' patetico —"l'alter--

"nanza democratica -è: rmpos-. 
sibùe. bisognerebbe tornare. 
in qualche modo, all'unità 

• nazionale o a qualcòsa 'di 
: simile. Oppure bisognerebbe' 
•ripristinare un'epoca, evoca-
• ta con tanta nostalgia da La
briola. quella che del cen-

', fro-sinistra, con una attspf- ' 
cala riconciliazione tra la si

nistra de di Galloni e fl PSl 
;di Craxi. Ma c'è una obie
zione subito posta da Bor-
ghini: perché è fallito U 

. centro-sinistra allora? -Per-
: che non si attuarono limoni 

propositi enunciati a quel
l'epoca? Per la cattiveria 

dei comunisti e dei sindacati, -
o per una divisione delle si
nistre; per un prevalere del
le forze, moderate? Noi non | 
abbiamo rinunciato alla no
stra idèa di unità tra le for
ze democràtiche — ha detto 
ancora Borghini — né rinun
ciamo a svòlgere comunque 
una funzione di governo, ma 
siamo davvero convinti -che 
sono M gioco oggi le sorti 
dello Stato democratico. 4 

Questa stessa - DC deve 
perciò oggi cedere il passo. 

. Pierre Camiti- che cosa 
dice di tuttd questa tema-

,tica?La.:Sua proposta-nasce 
aduna costatazione: abbia
mo vinto sul salario, abbia--

1 mo'perso sulle riforme. Ver--
rare dell'esperienza di unità 
nazionale, a suo parere, è. 
stalo quello di tentare di 

'. coinvolgere il PCI in un'ope
ra di pacificazione sociale. 
La - proposta del,.segretario 
generale della CISL è oggi 
quella, di non limitarsi alla 
« ricerca di " più agfliomati -

•equilibri politico-sociali:: la 
governabilità non nasce sólo 
da:questo». Bisogna saper 

\ attuare un governo del con-
1 filtro per trasformare. * per 
costruire un blocco sociale 
diverso, per . ricostruire lo 
stato*. ::•'..• '•'•• '•;•• 

€ Oltrepassare la pura lot
ta sulla quantità jdél salario 

per investire — ha aggiun
to — i nodi, i ritmi della 
produzione e le loro conse- ' 
guenze sulla società >. E qui. 
si arriva al tema del fondo 
di solidarietà. La CISL. Cor
niti, sono testardamente in
namorati di questa idea che 
a noi personalmente ricorda 
molte esperienze, del resto 
nòbili, come le cooperative 
ole società operaie di-mutuo 
soccorso. Chi non'l'apprezza 
è considerato dotta CISL un 
conservatore, uno che resi
ste all'ondata di rinnova
mento. € Non abbiamo op-

. posizioni di principio », Ita 
affermato Bórghmi. 'Ma "- è 
davvero-Uttte a risolvere gli 
. immani problemi del paese, 
aggravati dal terremoto, può 
rappresentare davvero la via 
Italiana alla democrazia in
dustriale? Così i lavoratori 
davvero parteciperanno al 
governo dell'economia, come 

. sostiene anche Labrinla? O 
non è, aggiungiamo noi. un 
obiettivo che fa a pugni con 
ti sindacato dei consigli, con 
le esigenze di nuova cultura 
industriale e moderna qui a 
Firenze : così • vigorosamente 
riaffermale? Ce bisogno 
forse dei delegati, o dei con
sigli di zona per far tratte
nere lo 0,50 dalle buste-paga? 

: Bruno Ugolini 

Per la garanzia del posto di lavoro mobilitata tutta la categoria - Assemblea coi partiti - Le proposte dell'Alitalia 
! ROMA — Obiettivo prioritario 
è la garanzia della occupazio
ne per tutti M" lavoratori, di 
terra e naviganti, che la ban
carotta dell'Ita via ha di fatto 
messo a spasso. Per la sua 
realizzazione, collegata obbli
gatoriamente alla soluzione 
che il ministero dei Trasporti 
e il governò vorranno dare al
l'intera vicènda, i sindacati dei 
trasporti Cgil. Cisl. Uil — lo 
hanno annunciato ieri nel cor
so di una conferenza stampa 
— sono decisi ad andare, se 
necessario, ad azioni di lotta 
« pesanti anche se responsabi
li» e in tempi brevi, comun
que non rinviate al « dopo Na
tale». Lo stesso orientamento 
è stato espresso nel pomerig-
gk> dalla assemblea dei lavo
ratori dell'Itavia svoltasi nel
l'hangar n. 1 di Ciampino. con 
la partecipazione delle forze 
politiche. 
• Fare presto. E' un imperati
vo scaturito con forza sia nella 
conferenza stampa, sia nell'as
semblea. Non è solo la sorte 
dei 950 dipendenti della com

pagnia aerea privata e dei cir
ca 400 che lavorano nelT« in
dotto»; cioè nei servizi aero
portuali. che è in gioco. E' so
prattutto in pericolo un patri
monio professionale (l*« unica 
eredità positiva che resta dello 
sfascio dell'Itavia ». ha sotto
lineato il compagno Lucio De 
Carlini, segretario generale 
della Fìlt Cgil) di grande va
lore che non deve assoluta
mente andare disperso. E 
quando si tratta dei piloti (so
no oltre 140) va pure detto che 
rimanere a terra anche per un 
solo mese, significa perdita, se 
così si può dire, di qualifica
zione e necessità di nuove ore 
di addestramento e di nuovi 
esami, prima di poter tornare 
a volare. Va aggiunto anche 
che. per i lavoratori del tra
sporto aereo, non c'è cassa in
tegrazione guada eni. 

Fare presto non può e non 
deve però significare trovare 
soluzioni abborracciate. Que
ste — si è detto — potranno 
passare anche attraverso una 
fase, ben definita nei tempi 

e nei modi, «transitoria», ma 
dovranno essere comunque im-

: prontate alla massima chia
rezza e alla piena assunzione 
di responsabilità dà parte de) 
governo Quel che è certo è 
che non si possono dare soldi a 
fondo perduto ad un < impren
ditore» come Davanzali che 
« ha • fallito completamente». 
come ha detto De Carlini, e 
ora ha la pretesa di accollare 
sulla collettività non solo il de
ficit (50450 o forse piò miliar
di) sin qui accumulato, ma 
anche quelli futuri. 

All'Itavia di Davanzali — 
hanno detto i dirigenti sinda
cali — il ministro dei Traspor
ti deve «revocare immediata
mente le concessioni » delle li
nee. La revoca — ha precisato 
De Carlini — potrà essei€ 
« parziale, temporanea o an
che Definitiva», in orni caso ri
spondente «al progrttq di ri
sanamento finale che salva
guardi il lavoro, la capacità 
e la dignità professionale dei 
lavoratori ». 

Si è riparlato, in sede di con

ferenza stampa e dì assemblea 
dei lavoratori, di «pluralismo 
dei vettori ». Niente, in con
trario, si è detto da più parti. 
purché questo significhi .pre
senza nel settore di una im
prenditoria sana e responsa
bile. severamente controllata 
per l'utilizzo dei finanziamen-
tù Questo però non è a caso di 
Davanzali checché ne dica e 
ne pensi il seri. Masciari (Psi) 
tuttora ancorato .—~come ci è 
sembrato dall'intervento alla 
assemblea di Ciampino — ai 
risultati della commissióne 
parlamentare di indagine: del 
Parlamento del 1975. più che 
alla realtà drammàtica di que
sti giorni. 

Davanzali ha fallito. Non 
sarebbe né economicamente 
giusto, né tantomeno morale 
salvarlo con i soldi della col
lettività. Ci sor» dette società 
aeree private disposte a « rile
vare » ntavia? Si facciano 
avanti. Sembra che l'Alisarda 
abbia formolatò una sua pro-
post* al ministro dei Trasporti 
per'quanto riguarda l'attua

zione del piano di emergenza 
per garantire i collegamenti 
aerei, almeno quelli principali. 
abbandonati da tre giorni dal-
lltavia: Sarà sicuramente esa
minata al pari di quella del
l'Alitali» che è stata forma
lizzata nel pomeriggio di ieri 
con una lettera del presidente 
Nord io al ; ministro • Formica. 

In sostanza l'AIitàlia dichia
ra la propria «disponibilità» 
(come aveva «anticipato» ai 
lavoratori in assemblea fl pre
sidente della commissione Tra
sporti della Camera, il de on. 
Marzotto-Caotorta. aggiungen
do l'auspicio di una positiva 
soluzione della vicenda) ad un 
«programma di emergenza» 
da realizzare «con proprie ri
sorse » per assicurare 1 colle
gamenti sulle direttrici Bolo-
gna-Roma-Lameria Terme-Ro
ma con «modalità:e frequen
ze da stabilire previa asse
gnazione delle concessioni re
lative a tali collegamenti ad 
una-società del gruppo ». Se 
ntavia",noo .riprende l'attivi

tà l'AIitàlia «garantisce» i li
velli di occupazione di «ope
rai. impiegati e naviganti » at
traverso la loro e assunzione 
ex novo» nella misura in cui 
il ministero attribuirà le con
cessioni di linee e le autoriz
zazioni ad esercitare fl tra
sporto charter. Nordio scarta. 
infine, «l'utilizzo e noleggio» 
della flotta Ttavia. 

I prossimi giorni — ma non 
c'è da perdere tempo — por
teranno sicuramente ad tm av-. 
vio di chiarimento della situa
zione. Quel che è irrinunciabi
le — lo ha ricordato il compa
gno on. Franco Ottaviano a 
Ciampino — è che si risponda 
con quella chiarezza e concre
tezza che è reclamata dai la
voratori. che il servizio venga 
assicurato il più rapidamente 
possibile assegnandolo alla 
compagnia di bandiera e che 
al personale tutto siano ricono
sciute professionalità e parità 
di trattamento contrattuale. 

Ilio Gioffredi 
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. Dal nostro inviato . ' - - . - . . 
IVREA — «Una delle esperienze più avvilenti per noi sin
dacalisti fu quando andammo dal ministro dell'Industria 
per chiedergli di applicare la legge 075. la programmazione 
settoriale, 1 provvedimenti per la ricerca e la riconversione 
industriale. Dopo averci ascoltati a lungo, J o n . Bisagua 
seppe soltanto dirci: "Visto che siete cosi bravi, perché non 
mi scrivete cosa devo fare per applicare la legge?"». 

Lo ha raccontato Sergio Garavini, intervenendo a nome 
della Federazione nazionale CGIL-CISL-UIL nell'incontro 
fra i delegati dell'Olivetti, le forze politiche e gli enti 
locali che si è svolto ieri mattina nel municipio d"Ivrea. 
L'aneddoto non era fuor di luogo: in una manifestazione 
indetta a sostegno della lotta aperta nel grande gruppo. 
La programmazione, coma ha ribadito Bruno Magistri della 
FLM aprendo i lavori, è infatti fl «nodo» centrale delia 
vertenza Olivetti. E sarà anche l'argomento principale del
l'incontro convocato per mercoledì al ministero del Lavoro 
tra l'on. Foschi il sindacato e la direzione aziendale^ • 

Olivetti ed FLM non andranno a Roma per farti fare 
dal governo una mediazione tradizionale. Le trattative per 
la vertenza proseguono ad Ivrea e fanno registrare pro

gressi incoraggianti, anche se- rUmaawno ancora distanti 
le posizioni su vari punti. Alla vlgffl* dal negoziato l'Oli-
vetti aveva diffuso la notista che fl prossimo anno avi* 
un'eccedenza di um lavoratori. Jfagft Incontri però ha 
ridotto questa cifra ed ha lasciato Intendere che non 
chiederà né licensiamenti, né ricorso a mobilita, esterna, 
potendo risolvere il problema con I prepensionamenti e, 
soprattutto, con mobilità interna. x

 e 

n più • serio problema irrisolto resta ; quello ? di far. 
rientrare in attività l 470 lavoratori che'èrano stati sospesi 
un anno fa dopo la dura lotta e l'accordo che avevano 
scongiurato migliala di licenziamenti. L'Olivetti dice di 
poterne richiamare in fabbrica solo un numero limitato, 
perché il governo non ha tenuto fede agii hapefni che 
aveva sottoscritto neU'aceordb 41 un anno fa, per l'arno 
di consistenti commesse pubbliche. . ' • - . . ; : ' - . . - - . 

A queste critiche non hanno risposte fi' de on. 'Tede
schi. che ha preferito dissertare sai fatto se la leeja.frS 
debba essere. aggiornata, ed il HptuHoano OaodoìfL Che 
ha illustrato l'iter parlamentare del flnahzlasaenti alle 
aziende. Ma 11 sindacato ed 1 lavoratoti;-hanno replfcato 
altri interventi, non si battono per far avere all'Ollvettl 

-quattrini a fondo perduto, ma per avviare, una vera pro
grammazione In cui roiivettt e altre aziende operanti nel
l'elettronica e nell'informatica debbano presentare piani 
d'impresa coerenti con le indicazioni nazionali e rendere 
conto dei pur necessari accordi che stringono. 

e Può esaere valida — si è chiesto il compagno Pugno 
Intervenendo per il PCI — la programmazione settoriale 
senza un'ipotesi programmatoria nazionale, oggi inesistente, 
che definisca quali sono 1 settori prioritari, quali l vincoli 
cai devono sottostare le imprese? Io credo di no e, man
cando questo, i sostegni e gii incentivi continuano ad essere 
distribuiti "a pioggia"». 

«Siamo ad un nodo decisivo — ha concluso Garavini 
— della lotta che da anni abbiamo impegnato per impe
dire che l'economia del paese fosse consegnata' all'arbitrio 
deus Imprese. Quando vanno In passivo le bilance commer
ciati di settori un tempo attiri come la chimica e la side
rurgia. non si tratta di "lacci e laecmolT airimpresa, ma 
•T una crisi che può ridurre In bancarotta tutta l'econo
mia e dalla qmale si asce solo se si proaTammano e si 
coordinano seri interrenti pubblici». 

v Michélt Cotta 

1rinvìi «•: 

ROMA - Ancora l'altro ieri. 
Andreatta ha comunicato che 
il comitato interministeriale 
per il credito e il risparmio 
era rinviato a martedì pros
simo. uno del tanti — gravi 
— segnali degli impacci, e 
della vera e propria paralisi 
del governo sulle nomine. I 
contrasti, le. incertezze nella 
spartizione : dei « posti » la
sciano , importanti istituti di 
credito in regime di « proro
gano». Sono 61 l presidenti, 
67 i vicepresidenti di Casse 
di risparmio, attualmente in 
regime di «prorogatio»; cir
ca 100 i sindaci e membri dei 
consigli di - amministrazione 
del Mediocredito centrale, dei 
Mediocrediti •'• regionali, • del 
Banco di Sicilia e di ; altri 
enti pubblici: scaduti da mol
ti mesi i consigli di. ammi
nistrazione dell'ENEL. del 
CNEN; ed è necessario prov
vedere al rinnovo degli inca
richi commissariali alla 
CONSOB. Anche la nomina 
del presidente della FINSI-
DER, pur di competenza del-
l'IRI. esige una scelta urgen-, 
te. ., --•; ;.<.<-:.-:..:;.-.--.]/.;:' 

Riassumendo questa grave 
situazione, il dipartimento 
per i problemi economici', e 
sociali del' PCI ha emesso 
una nota nella quale si affer- : 
ma che «la questione 'delle ; 
nomine è parte della que
stione: morale» e che «oc
corre superare • rapidamente 
sia i metodi del passato; sia ' 
la situazione ' di -paralisi in 
cui si trova il governo».. Pro
segue la nota: «l'estensione e . 
la gravità delle mancate no
mine (...) hanno pesanti ri
flessi negativi sia sull'imma
gine dello stato sia sugli enti 
stessi e la" loro gestione». Ik 
PCI chiede quindi al governo 
di • «provvedere a "tutte le'*" 
nomine entro una data defi
nita» e, per evitare il- ripè^ ;-
tersi di episodi di rinvio. I 
gruppi parlamentari comuni
sti presenteranno una pro
posta di legge tendente a ri-
durre l'area di operatività di 
quegli enti è istituti pubblici 

. i cui dirigenti, dopo un breve', 
periodo 4òT prorogatio. non 
siano sostituiti o riconfermati -: 
i»lle proprie responsabilità»;--

Il PCI rivendica poi una 
«assunzione di responsabili
tà» da parte del ministro del 
Tesoro, che in base all'art 14 
della ' legge bancaria può e 
deve, «procedere direttamen
te. in ragione dell'urgenza, al
le nomine necessarie». . . -

CRITERI - Sui criteri per 
le" nomine, fl PCI ribadisce la 
propria ; posizione, _ «che le 
persone.' prescelte ' debbano < 
possedere i requisiti di com
petenza. esperienza ed ono
rabilità». criteri indicata an
che dalla direttiva CES. I 
comunisti riaffermano anche 
che «la caratterizzazione po
litica non può che riguardare 
la loro fedeltà all'ordinamen
to costituzionale»: ogni altro 
criterio, dice fi PCI. epuò 
dar luogo, come ha dato luo
go. al fenomeno che va sotto 
il nome di lottizzazione». Fi
no ad oggi — osserva la nota 
del dipartimento — «le scel
te sono state fatte solo sulla 
base di una rigida ripartizio
ne delle nomine tra i partiti 
di governo su basi propor-
zicnali alla loro forza eletto
rale». e «spesso hanno pre
valso scelte fondate su criteri 
prevalentemente ,• correntizi». 

GOVERNO - PARLA
MENTO — La legge suBe 
nomine dei 1978. dice 0 PCI, 
«assicura.il necessario con
trollo parlamentare. Questo . 
potrà essere tanto più agevo
le e fondato quanto maggiore 
sarà la quantità e qualità 
delle informazioni che il go
verno offrirà alle commissio
ni parlamentari sul processo 
attraverso il quale si è per
venuti ad una determinata 
decisione».. ; . .:- y 

Ultimamente, però, prose
gue la nota, te procedure 
hanno subito delle «varianti 
i cui risultati sono da rite-. 
nersi insoddisfacenti». Ci si 
riferisce all'affidamento alla 
Banca d'Italia della proposta 
di «terne» di nomi: sjaesto ^ 
fatto, dicono i comunisti, non -
è riuscito ad evitare che nel x 
comitato pet' fl credito e. il ' 
risparmio si operasse una 
«secca spartizione dei pesti 
tra le forze politiche al §o-
vemo». Perciò fl PCI propo
ne che ogni decisione venga 
assunta dal ministro del Te
soro, mentre la Banca d'Ita
lia deve continuare ad assol
vere l a sua funzione di 
controllo. • 

Infine, il rinnovamentodeue 
procedure per le nomine 
deve favorire la promozione, 
attraverso leggi, di un rias
setto ddr«ordùiamento e 
deM'operanvità deUc Casse di 
risparmio, tale da comporta
re una revisione nella forma
zione degli organi deliberativi 
e di controllo», perché i ; 
primi abbiano fl patera di e- ; 
leggere le principali cariche 
deUistìtuto, da formabzzare 

pensioni 
• ' . ' . * f\ : ''.>' 

I contributi 
di seconda 
categoria... 
'. Sono un pensionato al 
minimo. Vi • ringrazio per 

. la lotta che conducete a 
nostro favore, ma essa 
non sempre dà risultati 
imparziali. Ad esempio: 
per. aver diritto alla pen
sione superiore al minimo 
bisogna aver versato al
meno 781 contributi e se 
tra questi. ci sono contri
buti volontari se ne perde 
Il diritto. Perché? I con
tributi volontari • non so
no forse pagati con dena
ro buono? Se un lavorato
re viene licenziato prima 
di raggiungere 1 15 anni 
di contributi che colpa' ne 
ha? Perché non fate qual
cosa per rimediare a que
sto vergognoso provvedi
mento? . . 

OTTAVIO MAGI 
. Slena -

Siamo • d'accordo con 
quello che dici. Anche se
condo noi i contributi vo
lontari dovrebbero essere 
conteggiati net 781 contri
buti settimanali che dan
no diritto a una maggio
razione della pensione. La 

" legge invece penalizza chi 
ha versato in proprio e 
si è costituito il diritto al-

• la pensione di vecchiaia 
' ' attraverso versaménti 'vó-
' lontàri: Se eventuali mi-

, stificazioni o imbrogli van- ; 
: ; no colpiti, come possono 
r essere fittizzi rapporti di 

lavoro, ciò non avviene fa
cendo, di ogni erba un 
fascio. 

Rivolgiti 
alla sede INC A 
di Empoli ;• ; 

Dalla fotocopia del li
bretto personale di mio. 
marito, aggiornato al 31 
dicembre 1970, si. deduce 
che egli aveva versato 1184 

, contributi settimanali; poi 
' ha continuato à- lavorare 
, fino . al. 25-7-1978, giorno, 

della sua morte per sili
cosi. presso la .ditta Za-
nussi. Come voi stéssi po
trete- notare, dall'inizio 
del lavoro - fino alla data 
del pensionamento egli 
avrebbe dovuto avere una 
pensione calcolata almeno 

•• su 1525 contributi settlma-
tAO, invece; è stata cal
colata su 1369 settimane.. 
n L marzo 1978, mio.ma
rito inoltrò domanda di 
ricostituzione- m -quanto 
continuava a lavorare e. 
poiché il 25 luglio dello 
stesso anno mori, il 1. set-

• tembre feci domanda di 
. riverslbllità. Dopo 15 me

si mi fu inviata la-pensio
ne maggiorata solo di 72 
settimane per cui manca-
nò ancora 84 settimane. 

CARLA PACr 
.•;. Empoli (Firenze) 

• pensionato nel frattempo 
ha raggiunto l'età pensio
nabile. Ecco perché la pen
sione, Quando hai compiu
to i 60 anni, è < rimasta 
sempre ancorata alla base 
precedente e tu hai otte
nuto solo un supplemento.. 
Su Questo specifico punto 
è stato chiesto che il sup
plemento scompaia e, al 
suo posto venaa ' integral
mente riliquidata la pen- : 
sione. Quanto • al riferi
mento alla pensione socia
le a tua moglie, rammen
tiamo che la tua pensio
ne, escluse le quote per as
segni familiari, non à su
periore ai limiti di reddi
to .attualmente vigenti 
per ottenere la pensione 
sociale. In questo momen
to tua moglie, se ha 85 
anni, ha diritto alla pen- • 
sione sociale, anche se in : 
misura ridotta. 

I diritti 
di un invalido 
del lavoro 
' • Sono un Invalido del la
voro con percentuale pari 
al 100%. Dalla data del ri
conoscimento dell'infortu
nio non ho ancora ricevu
to dall 1NAIL il libretto e 

. 11 distintivo d'onore di In
valido del lavoro, previsti 
dal Testo Unico del Presi
dente della Repubblica n. 
1124 del 30 6-1965. Inoltre, 

•a suo tempo, chiesi al co
mune di Sapri di corri
spondermi il sussidio a ca
rattere straordinario pre
visto dalla legge n. 6731 
delPll-12-1969: ma pare che 
tutto sia fermo perché si 
è creata una confusione in 
merito alla corhoetenza di 
chi deve erogare tale sus
sidio. C'è di più: ho biso
gno di un accompagnato
re continuo perché sono 
grande invalido e la lég
ge prevede visite di carat
tere morale dà parte di 
assistenti sociali che .non 
sono mal venuti. Chiedo,. 
pertanto, di conoscere co
me stanno effettivamente 
le cose. 

, Alessandro .GIAQUINTO 
- - • - Sapri . (Salerno) 

Non d è possibile con
trollare se davvero man-

, cono Si contributi settima
nali, m quanto non abbia
mo i documenti ufficiali 
in base ai quali si pòssa 
desumere senza erróre che 
tuo marito ha versato 525 
contributi. Un fatto è pe
rò certo: la pensione di
retta è stata calcolata su 
136» contributi mentre 
queOa di riuenibUità su 
1441 contributi, n che, co
me minimo, sta a signifi
care che la pensione liqui
data al pensionato dal i. 
febbraio 1976 è errata e 
doveva anch'essa essere 
calcolata su 1441 contribu- ' 
ti fin dall'inizio. A meno 
che, nel trasformare la 
pensione diretta in quella 
di rwersibiUtà, gli uffici 
non hanno liquidato- m 
Hocco la quota di pensio
ne mancante • aWorigine. 

Per tutti questi motivi è 
necessario che ti rivolga 
al patronato INCA affin
ché gli esperti prendano 
visione deBa pratica e co
stringano gli uffici 1NP&-
a effettuare una analitica 
revisione deWimporto del
ta pensione. -

Pensione di 
invalidità e 
riliqnidazione 

— Invalidità ' ricevo 
una penatone • di lire 
34O000 al mese compresi 

. gli assegni familiari di 
-: mia moglie, che è nulla-
" tenente. Mi hanno detto 

che mia moglie non può 
r aspirare alla pensione so

ciale perché k> supero il 
minimo consentito di red
dito. Faccio presente di 
aver versato contributi 
allTNPS per oltre «I an
ni (dal 1991 al 1V78). Nel-
Mas mi fu concessa la 
pensione per invalidità. 
Per necessità continuai a 
lavorare fino al M. anno 
di età: però la pensione è 
rimasta sempie la stessa, : 
cioè quella liquidata net 
1MB al 66% e non-ho ava- . 
to la pensione di vecchiaia 
che mi san*** stata li
quidata anatre. 

-•'-•', PIERO OTTÀNELU . 
fHed (Firenze) 

' A seguito della sua le
gittima protesta : tnoiata 
all'INAIL è per conoscen
za al nostro giornale e al 
sindaco del comune di Sa
pri, U -direttore generale 
delPEnte previdenziale con 
lettera del 19 settembre 

•X mCTlé hit fornito (è quchi/ 
to ci hanno riferito alla 

. direzione generale del-
TINAIL) te precisazioni 
del caso.- 3 ; ' * • - ; > , • ; -,. - i-

Riteniamo che avrà già 
letto là lettera dell'INAlL, 

€nél caso però che per i 
• 'ben noti disguidi postali 

ella non abbia ricevuto 
ancora tale lettera, le di
ciamo come stanno le co
se: per la concessione del 

• brevetto e distintivo ó?ono-. 
re ella dovrà rivolgersi al-
Vamminìstaziòne delle Fer
rovie dello Stato, dalla 
quale dipendeva al mo-
mento dell'infortunio.'che 
ai sensi del DPR 763 del ' 
17 luglio 1957 provvede di- . 
rettamente al conferimén
to. - delTonorificenza nel 
confronti dei dipendenti \ 
o ex dipendenti invalidi 
per causa di servizio. "' ;̂  

Per' quanto riguarda le -
prestazioni a carattere as- . 
sistemiate, la relativa cotn- . 

' petenza è stata demanda-.. 
ta ai Comuni ai sensi del 
DPR del 18-4-1979 pubbli
cato nella- Gazzetta Uffi- -
date n. 171 del 1979. Ci ri
sulta che VINAÌL con la ", 
str**a lettera del, 19 set- -
tembre 1980 Tha invitata a . 
prendere contatto con Vas- -
sistente sociale della di
pendente sede.di Salerno, ' 
il anale le avrebbe illu- . 
strato dettagliatamente la \ 
portata del citato DPR del -
18-4-1979 e a inoltrare al-. 
Vente locale competente le 
sue eventuali istanze la 
cui decisione ora non è ph\ J 
di competenza deWÌNAlL. 

Gli assegni 
per i braccianti 
pensionati '? 
• Vorremmo avere una de

lucidazione su un quesito 
che interessa molti altri 
che si trovano nella no
stra Identica situazione: 
riceviamo la pensione di 
vecchiaia da braccianti 
con un importo superiore 
si minimo. ET nostro di
ritto percepire rassegno 
per la moglie anch'essa ti
tolare di pensione minima 
di vecchiaia? . -

UN GRUPPO DI 
PENSIONATI 

Sez. PCI Acquaviva della \ 
Fonti (Bari) 

_„ retimele legi 
stagione prevMenttmte,una 
pensione non pad muta
re «foto; se è aV fsostW-
te» fasta di tnvsifdtta par 

" la «Ma sue** m € 

Rispondiamo tn modo 
affermativo. Se a coniu
ge non ha redditi mensili 
(sia derivanti da pensione 

.sia da lavoro o altra cau
sa) che superano un im
porto annualmente stabi
lito dalla legge (dal /. 
luglio di quest'anno la-ci-' 
fra é 231.750 Ure il mese) • 
il pensionato può chiedere 
gli assegni familiari sulla 

pensione. Affrettatevi quin
di a chiedere alTlNPS la 
maggiorazione della pen
sione, semprechè, beninte* 
to. ne abbiate diritto. 

a cura di F. Vtrar»! 
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